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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  6  marzo  2017,  n.  7/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell'arti co l o  56  ,  com m a  6,  della  leg g e  regio n a l e  10  
nove m br e  201 4 ,  n.  65   (Nor m e  per  il  govern o  del  territorio ) .  Formazi o n e  e  gest i o n e  del
sist e m a  inform a t iv o  geo graf i c o  regio n a l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  7,  parte  prima,  del  08.03.2017  )

Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
EMANA
il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il  governo  del  terri torio)  e  in
particolar e  l'ar ticolo  56;

Visto  il parer e  del  Comita to  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  24  novembr e  2016;

Visti  i pareri  della  compete n t e  stru t tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4  del  Regolamen to  interno
della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  4;

Visto  il  parer e  favorevole  con  raccoman d azione  della  IV  Commissione  consiliare  espres so  ai
sensi  dell’ar ticolo  42,  comma  2  dello  Statu to,  nella  seduta  del  11  gennaio  2017;

Consider a to  che  il  pare r e  della  IV  Commissione  contiene  la  seguen t e  raccoman d azione:
“valuta r e  la  possibilità  di  individuar e  nel  regolamen to  strum en t i  idonei  a  garan ti r e  una  corre t t a
rendicont azione  degli  eventuali  finanziam en t i  concessi  dalla  Regione  per  l’implemen t azione  del
sistema  informativo  geografico  regionale”;

Ritenuto  di  recepi re  le  indicazioni  contenu te  nel  pare re  della  commissione  consiliare  e  di
appor t a r e  al  testo  del  regolam en to  le  modifiche  consegu en t i  all’accoglimen to  delle  medesime,
inseren do  la  specificazione  richiest a  nel  comma  8  dell'a r t icolo  4  del  regolamen to;

Visto  il  parer e   favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  formulato  ai  sensi  dell’ar ticolo
66,  comma  3  dello  Statu to  nella  seduta  del  16  gennaio  2017;

Vista  la  preliminar e  deliber azione  del  5  dicembr e  2016,  n.1231  con  la  quale  è  stato  adot ta to  lo
schem a  di  regolamen to;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  21  febbraio  2017,  n.  123;

Consider a to  quanto  segue:

1.  la  diret t iva  28  gennaio  2003,  n.2003/4/CE  (Diret tiva  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio
sull'acces so  del  pubblico  all'informazione  ambient ale  e  che  abroga  la  dire t tiva  90/313/CEE  del
Consiglio)  sull'acces so  del  pubblico  all'informazione  ambiental e  prevede  che  qualsiasi  persona
fisica  o  giuridica  abbia  il dirit to  di  accede r e  all'inform azione  ambienta le  detenu ta  dalle  autorità
pubbliche  o per  conto  di  esse  senza  dover  dichiara r e  il proprio  interes se ;

2.  la  diret t iva  17  novembr e  2003,  n.2003/98/CE  (Diret tiva  del  Parlamen to  europeo  e  del
Consiglio  relativa  al  riutilizzo  dell'informazione  del  settore  pubblico)   relativa  al  riutilizzo
dell'informazione  del  settore  pubblico   specifica  che  render e  pubblici  tutti  i  documen ti
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genera lme n t e  disponibili  in  possesso  del  settore  pubblico  rappr es e n t a  uno  strumen to
fondamen t a l e  per  ampliare  il  dirit to  alla  conoscenza,  che  è  principio  base  della  democr azia  e
che  è  att ribui to  agli  enti  pubblici  il  compito  di  favorire  il  riuso  e  render e  disponibili  i  propri
documenti  attr ave rso  indici  on  line  e  licenze  standar d ;

3.  il  decre to  legisla tivo  24  gennaio  2006,  n.36  (Attuazione  della  diret tiva  2003/98/CE  relativa  al
riutilizzo  di  documen ti  nel  settor e  pubblico)  disciplina  le  modali tà  di  riutilizzo  dei  documen ti
contenen t i  dati   pubblici  nella  disponibilità  delle  pubbliche  amminis t razioni  perseg u e n d o  la
finalità  di  render e  utilizzabile  il  maggior   numero  di  informazioni  in  base  a  modali tà  che
assicurino  condizioni  eque,  adegua t e  e  non   discrimina to rie  e  richiede  che  il  titolare  del  dato
predispone  le  licenze  standa r d  per  il  riutilizzo  e  le  rende  disponibili,  ove  possibile  in  forma
elett ronica ,  sui  propri  siti  istituzionali;

4.  gli  articoli  2,  50  e  52  del  decre to  legislativo  7  marzo  2005,  n.82  (Codice  dell'am minis t r azione
digitale)  disciplinano  la  conservazione,  la  disponibilità,  l'accesso,  la  pubblicazione  ed  il riuso  dei
dati  delle  pubbliche  amminis t r azioni,  nonché  la  loro  fruizione  tramite  formati  aper t i,
preveden do  che  al  fine  di  render e  possibile  l'utilizzo  in  via  telemat ica  dei  dati  di  una  pubblica
amminis t r azione  da  par te  dei  sistemi  informat ici  di  altre  amminis t r azioni  l'amminis t razione
titolare  dei  dati  predispone ,  gestisce  ed  eroga  i servizi  informatici  allo  scopo  necessa r i ;

5.  la  diret tiva  14  marzo  2007,  n.  2007/2/CE  (Diret tiva  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio
europeo  che  istituisce  un'infras t r u t t u r a  per  l'informazione  terri toriale  nella  Comunità  europea
“Inspire”)  istituisce  un'infras t r u t tu r a  per  l'informazione  terri toriale  nell’Unione  europea
definendo  regole  per  favorire  interope r abi lit à  e  riuso  dei  dati  geocar tog r afici  e  dei  servizi
informatici  necessa r i  a  consen ti r e  l'utilizzo  in  via  telemat ica  dei  dati  di  una  pubblica
amminis t r azione  e  stabilendo  che  le  infras t ru t t u r e  per  l’informazione  ter ri toriale   dovrebbe r o
essere  finalizzate  a  garant i r e  che  i dati  terri toriali  siano  archiviati,  resi  disponibili  e  conserva ti
al  livello  più  idoneo,  consenti r e  di  combina re  in  manier a  coeren te  dati  terri toriali  provenient i  da
fonti  diverse  e  di  condividerli  tra  vari  utilizzatori  e  applicazioni  e  perme t t e r e  di  condivider e  i
dati  terri toriali  raccolti  ad  un  deter min a to  livello  dell’amminis t r azione  pubblica  con  altre
amminis t r azioni  pubbliche;

6.  il  decre to  legislativo  27  gennaio  2010,  n.32  (Attuazione  della  diret tiva  2007/2/CE,  che
istituisce  un'infras t r u t t u r a  per  l'informazione  terri toriale  nella  Comunità  europea  “INSPIRE”).
stabilisce  norme  generali  per  lo  scambio,  la  condivisione,  l'accesso  e  l'utilizzazione,  in  manie ra
integra t a  con  le  realtà  regionali  e  locali,  dei  dati  terri toriali;

7.il  decre to- legge  6  luglio  2012,  n.  95  (disposizioni  urgen ti  per  la  revisione  della  spesa  pubblica
con  invarianza  dei  servizi  ai  cittadini)  ,  conver ti to,  con  modificazioni,  con  la  legge  7  agosto
2012,  n.135  e,  in  particola re ,  l'articolo  12- quate r d ecies  dell'Allega to  1,   prevede,  per  sostene r e
lo  sviluppo  delle  applicazioni  e  dei  servizi  basati  su  dati  geospaziali  e  per  sviluppar e  le
tecnologie  dell'osse rvazione  della  terra  anche  a  fini  di  tutela  ambien ta le ,  di  mitigazione  dei
rischi  e  per  attività  di  ricerca  scientifica,  la  dist ribuzione,  nei  soli  limiti  imposti  da  ragioni  di
tutela  della  sicurezza  nazionale,  di  tutti  i  dati  e  le  informazioni,  acquisiti  al  suolo,  da
piat taform e  aeree  e  satellita r i,  nell'ambito  di  attività  finanzia te  con  risorse  pubbliche;

8.  la  diret tiva  26  giugno  2013,  n.2013/37/UE   (Diret tiva  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio
che  modifica  la  diret t iva  2003/98/CE  relativa  al  riutilizzo  dell'inform azione  del  settor e  pubblico
“Testo  rilevante  ai  fini  del  SEE”)  relativa  al  riutilizzo  dell’informazione  del  settore  pubblico
stabilisce  che  per  facilitare  il  riutilizzo  gli  enti  pubblici  dovrebb e r o  met te r e  i loro  documen ti  a
disposizione,  tramite  formati  aper ti  e  leggibili  meccanica m e n t e ,  insieme  ai  rispet t ivi  metada t i ,
al  miglior  livello  di  precisione  e  di  granula ri t à ,  in  un  formato  che  garant isce  l’interope r a bili tà ,
per  esempio  elaboran doli  secondo  modalità  coeren t i  con  i principi  che  disciplinano  i requisiti  di
compatibilità  e  fruibilità  dei  dati  terri toriali  nell’ambito  della  diret t iva  2007/2/CE;

9.  il  decre to  del  Minist ro  della  pubblica  amminis t r azione  e  l’innovazione  10  novembr e  2011
(Adozione  del  Sistema  di  riferimen to  geode tico  nazionale);  il  decre to  del  Minist ro  per  la
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pubblica  amminis t r azione  e  l’innovazione  10  novembr e  2011  (Regole  tecniche  per  la  definizione
del  contenu to  del  Reper to r io  nazionale  dei  dati  terri toriali,  nonché  delle  modalità  di  prima
costituzione  e  di  aggiornam e n to  dello  stesso);  il  decre to  del  Minist ro  della  pubblica
amminis t razione  e  l’innovazione  10  novembr e  2011  (Regole  tecniche  per  la  definizione  delle
specifiche  di  contenu to  dei  databas e  geotopogr afici);  il  decre to  del  Minist ro  della  pubblica
amminis t razione  e  l’innovazione  10  novembr e  2011  (Regole  tecniche  per  la  formazione,  la
documen t azione  e  lo  scambio  di  ortofoto  digitali  alla  scala  nominale  1:10000),  che  stabiliscono
specifiche  tecniche  per  favorire  la  interope r abi lit à  della  informazione  geografica  e  topogr afica  a
livello  nazionale.

10.  l'Agenda  digitale  europea ,  che  è  una  delle  sette  iniziative  faro  della  stra tegia  Europa  2020
ed  indica  azioni  promosse  dalla  Commissione  europea  con  l’obiettivo  di  sfrut ta r e  al  meglio  il
potenziale  delle  tecnologie  dell’informazione  e  della  comunicazione  (TIC)  per  favorire
l’innovazione,  la  crescita  economica  e  il  progres so,  in  par ticola re  l'azione  3:  "Open  up  public
data  resource s  for  re- use"  che  si  propone  di  rende r e  disponibili  i  dati  della  pubblica
amminis t razione  per  crea re  opportuni t à  di  riuso  anche  per  scopi  commer ciali  e  che  a  tale  scopo
richiam a  la  diret tiva  2003/98/CE  circa  le  condizioni  di  riutilizzo  di  documen ti  del  settore
pubblico;

11.  l'ar ticolo  9  del  decre to  legge  18  ottobre  2012,  n.179  (Ulteriori  misure  urgen ti  per  la  crescita
del  Paese)  ,  conver t i to,  con  modificazioni  dalla  legge  dicembr e  2012,  n.221  prevede  per  le
pubbliche  amminis t r azioni  la  facoltà  di  rende r e  disponibili  i  dati  pubblici  in  formato  aper to  ed
in  modali tà  telemat ica  e  che  definisce  “dati  di  tipo  aper to,  i  dati  che  presen ta no  le  seguen t i
cara t t e r i s t iche:  1)  sono  disponibili  secondo  i termini  di  una  licenza  che  ne  perme t t a  l'utilizzo  da
parte  di  chiunque ,  anche  per  finalità  commerciali,  in  formato  disaggr eg a to ;  2)  sono  accessibili
att rave rso  le  tecnologie  dell'informazione  e  della  comunicazione,  ivi  compr ese  le  reti
telemat iche  pubbliche  e  private,  in  formati  aper ti,  sono  adat t i  all'utilizzo  automatico  da  par te  di
program mi  per  elabor a to r i  e  sono  provvisti  dei  relativi  metada t i ;  3)  sono  resi  disponibili
gratuit am e n t e  attr ave rso  le  tecnologie  dell'inform azione  e  della  comunicazione,  ivi  compres e  le
reti  telemat iche  pubbliche  e  private,  oppure  sono  resi  disponibili  ai  costi  marginali  sostenu ti  per
la  loro  riproduzione  e  divulgazione”;

12.  il  Progra m m a  regionale  di  Sviluppo  2011- 2015,  approvato  con  la  risoluzione  29  giugno
2011,  n.49  del  Consiglio  regionale,   sottolinea  l'impor t anza  di   banche  dati  georefe r enzia t e ,
organizza t e  in  un  sistema  informativo  terri toriale  ed  ambienta le  condiviso  con  gli  enti
terri toriali  e  reso  disponibile,  oltre  che  agli  stessi  enti,  a  professionis ti ,  imprese ,  cittadini
interess a t i  e  alla  comunit à  scientifica  nello  spirito  della  diret t iva  2007/2/CE,  prenden do  atto  che
una  efficace  stra tegi a  di  organizzazione  e  messa  a  disposizione  della  conoscenza  ambiental e  e
terri toriale  è  condizione  indispensa bile  per  favorire  una  più  facile  coerenza  della  pianificazione
di  settor e;

13.  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  21  gennaio  2013,  n.23  (Realizzazione  piattaform a
open  data  e  approvazione  linee  guida  recan ti  criteri  genera li  per  gli  open  data  in  Regione
Toscana)  che  disciplina  il  rilascio  degli  Openda t a  (dati  di  tipo  aper to)  in  Regione  Toscana
nonché  della  tipologia  di  licenza  che,  nello  specifico,  prevede  la  possibilità  di  riprodur r e ,
dist ribuire ,  trasme t t e r e  e  adat ta r e  liberam en t e  i dati,  anche  a  scopi  commerciali,  con  il  vincolo
di  citazione  della  fonte;

14.  vi  è  la  necessi tà  di  uniformar s i  alla  normativa  comunita r ia ,  nazionale  e  regionale  in  mate ria
di  conservazione,  disponibilità,  accesso,  pubblicazione  e  riuso  dei  dati  delle  pubbliche
amminis t razioni;

15.  l'at to  di  indirizzo  2013  della  Regione,  approvato  con  delibe razione   della  Giunta  regionale
22  aprile  2013,  n.291  (Approvazione  del  documen to  "Realizzazione  della  base  informat iva
geografica  regionale  e  dell'Infras t r u t t u r a  Geografica  -  Atto  di  indirizzo  2013.),  in  cui  si
stabilisce  che  i  dati  geocar tog r a fici  prodot ti  dalla  Regione  sono  resi  accessibili  tramite  servizi
web  standa r d  di  diffusione  e  condivisione  nonché  ceduti  in  copia  gratui ta  riutilizzabili  e
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correda t i  di  apposita  licenza  creative  commons ,  delegando  al  settor e  la  assegnazione  a  ciascuna
banca  dati  della  licenza  più  opportun a  e  la  stesu r a  di  linee  guida  che  diano  indicazioni  sulla
diffusione  e  modalità  di  cessione  dei  dati  geocar tog r afici;

16.  l'ar ticolo  56,  comma  6,  della  l.r.  65/2014  prevede  l'emanazione  del  regolamen to  diret to  a
definire  e  disciplina re :  le  modali tà  di  realizzazione  e  gestione  della  base  informat iva,  le
specifiche  tecniche ,  gli  standa r d  informativi  minimi  e  le  regole  comuni,  con  riferimen to  alla
produzione  ed  alla  diffusione  dell’informazione  geografica,  le  modali tà  tecniche  per  il
conferimen to  degli  strumen t i  della  pianificazione  e  dei  dati  di  monitorag gio  di  cui  all’ar ticolo  15
nel  sistema  informativo  geografico  regionale,  ai  sensi  dell’ar ticolo  19;

Si  approva  il presen te  regolamen to :

 Art.1  
 Ogget to  

 1.  In  attuazione  dell’ar ticolo  19  e  dell’ar ticolo  56  della  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.65  (Norme
per  il  governo  del  territo rio),  il  presen te  regolame n to  disciplina  le  modalità  di  realizzazione  e  di  gestione
della  base  informativa  geografica  regionale .  

 2.  Entro  centot ta n t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to ,  in  attuazione  di  quanto
previsto  al  comma  1,  sono  approva t i  con  apposita  deliberazione  della  Giunta  regionale:  

a)  l'elenco  delle  basi  informa tive  di  cui  all'ar t icolo  56  , comma  1,  della  l.r.  65/2014;  
b)  le  specifiche  tecniche,  gli  standa rd  informa tivi  minimi  e  le  regole  comuni,  con  riferimen to  alla

produzione  ed  alla  diffusione  dell’informazione  geografica;  
c)  le  modalità  tecniche  per  il  conferimen to  degli  strumen ti  della  pianificazione  terri to riale  e

urbanis tica  e  dei  dati  del  monitoraggio  di  cui  all’ar ticolo  15,  ai  sensi  dell’articolo  19,  commi  8  e  9
della  l.r.65/2014.  

 Art.2  
 Enti  partecipanti  al  sistema  informativo  geografico  regionale  

 1.  Il  sistema  informa tivo  geografico  regionale ,  di  seguito  denomina to  “sistema  informa tivo”,  costituisce  il
riferimen to  conosci tivo  unita rio  per  l’elaborazione,  la  valutazione  e  il  monitoraggio  degli  strumen t i  della
pianificazione  terri to r iale  e  urbanis tica .  La  Regione,  le  province,  la  Città  metropolitana  e  i comuni,  singoli
o associati ,  concorrono  alla  formazione  e  alla  gestione  integra t a  del  sistema  informa tivo.  

 2.  Nell'ambi to  del  sistema  informa tivo,  gli  enti  pubblici  diversi  da  quelli  indicati  al  comma  1,   gli  enti
pubblici  di  ricerca  e  le  universi tà ,  deten to ri  di  dati  geografici  di  interes se  del  sistema  informa tivo,
congiunt am e n t e  agli  enti  di  cui  al  comma  1,  par tecipano  alla  realizzazione  della  base  informa tiva
geografica  regionale  di  cui  all’articolo  3,  secondo  modalità  definite  mediante  un’apposi ta  convenzione
stipula ta  con  la  Regione.  

 3.  La  Regione  realizza  intese  con  le  associazioni  pubbliche  o  private  per  promuover e  la  formazione  e
diffusione  dell’informazione  geografica  libera  denomina t a  “Open- GeoData”,  l’utilizzo  di  formati  apert i  per
la  produzione,  conservazione  e  divulgazione  dell’informazione  geografica,  denomina t i  “Open- Forma ts”,
per  favorire  l’adozione  di  soluzioni  basa te  su  software  geografico  a  codice  aper to,  denomina to  “Open-
Source”.  

 Art.  3  
 Base  informativa  geografica  regionale  

 1.  La  base  informativa  geografica  regionale  (BIGR),  di  cui  all'ar t icolo  56,  comma  1  della  l.r.   65/2014,  è
costituita  dalle  componen t i  informa tive  indicate  ai  commi  2  e  3  e  dai  relativi  metada t i  di  documen t azione
indicati  all'  articolo  5.  

 2.  La  Regione  provvede  alla  realizzazione  delle  basi  informative  topografiche,  geologiche,  pedologiche  di
uso  e  coper tu r a  del  suolo,  le  ortofotocar t e ,  le  riprese  aeree  e  satellita ri ,  le  cartog rafie  storiche  del
terri to rio  regionale  toscano.  

 3.  La  Regione  e  i sogge t ti  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  ciascuno  per  la  propria  compet enz a ,  provvedono
alla  realizzazione  delle  altre  basi  informative  e  tematiche  di  interes se  genera le  sullo  stato  delle
compone n ti  del  patrimonio  territo riale  e  le  basi  informative  sullo  sta to  di  fatto  e  di  dirit to  risultan t e  dagli
strumen t i  della  pianificazione  territo riale  ed  urbanis tica  e  degli  atti  di  governo  del  territo rio.  

 4.  Ai fini  del  loro  inserimen to  nella  BIGR,  le  basi  informative  tematiche  di  cui  al  comma  3  sono  redat t e
con  riferimen to  alla  base  topografica  ufficiale  regionale ,  di  norma  alle  scale  1:10.000  e  1:2.000,  e  si
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cara t t e r izzano  per  i seguen t i  aspe t ti :  
a)  sono  previste  da  norma tive  regionali  e  sono  di  compete nz a  istituzionale  degli  enti  di  cui  all'ar t icolo

2  comma  1  del  presen te  regolamen to,  anche  se  realizzat e  da  agenzie,  consorzi,  aziende  da  essi
par tecipa t e ;  ovvero,  se  non  previste  da  norma tive,  rivestono  un  intere ss e  pubblico  genera le;  

b)  sono  documen t a t e  secondo  standa rd  comuni,  sulla  base  di  quanto  previsto  al  successivo  articolo  5;
c)  sono  condivise  secondo  le  regole  tecniche  previs te  al  successivo  articolo  6.  

 5.  La  Regione,  le  province,  la  città  metropolitana ,  i comuni  e  le  unioni  di  comuni,  ciascuno  per  il  proprio
livello  di  competenza ,  conferiscono  le  basi  informa tive  del  sistema  informativo  nonchè  i  dati  funzionali  al
monitoraggio  degli  strumen t i  della  pianificazione  terri to riale  e  urbanis tica  ed  in  par ticola r e:  

a)  i dati  funzionali  necessa r i  a  verificare  e  monitora re  il  perseguim en to  degli  obiet tivi  di  cui  al  Titolo
I,  capo  I della  l.r.  65/2014;  

b)  i  dati  funzionali  necessa r i  a  verificare  gli  effet ti  degli  strume n t i  della  pianificazione  terri to riale  e
urbanis tica  sul  patrimonio  terri to riale  regionale ,  composto  dalle  strut tu r e  idro- geomorfologica,
ecosistemica,  insedia tiva,  agro- forestale  e  dal  patrimonio  culturale .  

 6.  Ai  sensi  dell 'ar t icolo  19,  comma  9,  della  l.r.65/2014,  i  sogge t t i  pubblici  di  cui  all'ar t icolo  2,
conferiscono  al  sistema  informativo  i  dati  necessa r i  al  monitoraggio  degli  strumen ti  della  pianificazione
territo r iale  e  urbanis t ica  secondo  le  modalità  previs te  dalla  deliberazione  di  Giunta  regionale  di  cui
all'ar t icolo  1,  comma  2.  

 7.  Gli  archivi  di  dati  terri to r iali,  acquisiti  in  licenza  da  fornitori  este rni,  possono  essere  inseri ti  nella  BIGR
se  ne  è  garan t i t a  la  libera  consultazione  pubblica  tramite  servizi  di  rete  e  la  cessione  in  copia  gratui ta  a
favore  degli  enti  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  1.  

 8.  La  Regione  stipula  accordi  per  acquisire  dati  terri to riali,  relativi  al  territo rio  toscano,  di  competenza  di
enti  pubblici  di  livello  nazionale  e  provvede  alle  eventuali  attività  di  elaborazione  e  armonizzazione
necessa r ie  ai  fini  del  loro  inserime n to  nella  BIGR.  

 9.  La  Regione  promuove  accordi  con  altre  regioni  o  enti  pubblici  per  acquisire  e  armonizzare  archivi  di
dati  terri to riali  di  intere sse  comune  relativi  ad  ambiti  inter r egionali ,  al  fine  di  favorirne  l’integrazione  e
l’interope r a bi li tà  con  la  BIGR.  

 Art.  4  
 Program mi  di  realizzazione  della  base  informativa  geografica  regionale.  Atto  d'indirizzo  

 1.  La  Regione  provvede,  con  risorse  proprie,  alla  realizzazione  delle  basi  informa tive  previs te  dall'a r ticolo
3,  comma  2,  in  coerenza  con  la  normativa  europea  e  nazionale  in  mater ia  di  dati  territo riali  ed  ambientali.  

 2.  I progra m mi  di  realizzazione  delle  basi  informative  di  cui  al  comma  1  sono  definiti  con  atto  di   indirizzo
approva to  annualme n t e  dalla  Giunta  regionale  che  definisce  le  priorità  di  realizzazione  delle  nuove  basi
informa tive  o di  aggiorna m e n to   di  quelle  esisten t i  tenendo  conto  del  fabbisogno  informativo  della  Regione
e  degli  altri  enti  pubblici  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1.  I  progra m mi  di  realizzazione  ed  aggiorna m e n to
della  base  topografica  alla  scala  1:2.000  sono  definiti  con  particola r e  riferimen to  alle  necessi tà  di  nuova
formazione,  variazione  o  adegua m e n t o  degli  strumen ti  comunali  di  pianificazione  terri to riale  e
urbanis tica .  

 3.  Con  l'atto  di  indirizzo  di  cui  al  comma  2,  la  Regione  procede  all'aggiorna m e n to  e  alle  integrazioni  delle
disposizioni  contenu t e  nella  deliberazione  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  2.  

 4.  Le  basi  informa tive  tematiche  d'inte re s s e  generale  sullo  stato  delle  componen t i  del  patrimonio
territo r iale  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  3,  costituiscono,  ai  sensi  dell 'ar t icolo  3  della  suddet t a  l.r.65/2014,  il
riferimen to  unita rio  per  la  formazione  e  l’aggiorna m e n to  dei  quadri  conoscitivi  degli  atti  di  governo  del
territo r io  nonché  dei  piani  di  settor e  che  producono  effetti  territo riali  di  cui,  rispet t ivam en t e ,  all’articolo
10  e  all’ar ticolo  11  della  l.r.65/2014.  

 5.  Le  basi  informa tive  sullo  stato  di  fatto  e  di  dirit to  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  3  sono  costitui te  dalle
componen t i  cartog rafiche  degli  atti  di  governo  del  territo rio  concern e n t i  le  previsioni  di  trasform azione
territo r iali  nonché  da  quelle  dei  piani  di  settore  che  producono  effet ti  terri to riali,  di  cui,  rispe t tivame n t e ,
all’articolo  10  e  all’articolo  11  della  l.r.65/2014.  

 6.  La  Regione  provvede  alla  realizzazione  delle  basi  informative  di  propria  competenza  di  cui  all'  articolo
3,  comma  3,  mediante  le  proprie  strut tu r e  regionali,  il  consorzio  Lamma  e  le  agenzie  regionali  che
concorrono,  congiunta m e n t e ,  all'implem en t azione  del  sistema  informa tivo.  

 7.  Ai fini  del  coordina m e n to  dei  program mi  di  realizzazione  delle  basi  informa tive  di  cui  ai  commi  4  e  5  e
della  loro  armonizzazione,  la  concessione  dei  contribu t i  che  la  Regione  assegn a  a  province,  città
met ropolitana ,  comuni,  unioni  di  comuni,  ai  sensi  dell'ar t icolo  56,  comma  8  della  l.r.65/2014,  è
condiziona ta  alla  effettiva  realizzazione  degli  archivi  previs ti  costituen t i  la  base  informativa  e  alla  loro
conformità  al  presen te  regolamen to.  
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 8.  Per  la  concessione  dei  contribu t i  di  cui  al  comma  7  è  previs ta  la  stipula  di  apposi ta  convenzione  per  la
definizione  delle  condizioni  di  rendicontazione  delle  spese  sostenu t e  e  di  revoca  del  contribu to  in  caso  di
manca to  rispet to  degli  obblighi  previsti  nella  convenzione.  

 Art.  5  
 Metadati  di  docu m e n taz ion e  

 1.  Al fine  di  agevolare  la  fruibilità,  l’interope r a bili tà  e  il  riuso  dei  dati  territo riali  nell’ambito  nel  sistema
informativo,  sia  a  livello  regionale  che  locale,  le  basi  informative  della  BIGR  e  i  servizi  di  rete  di  cui
all'ar t icolo  6  sono  documen t a t i  in  coerenza  con  gli  indirizzi  della  diret t iva  17  marzo  2007,  n.2007/2/CE
(Diret tiva  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  europeo  che  istituisce  un'infras t ru t tu r a  per
l'informazione  territo riale  nella  Comunità  europea  “Inspire”)  e  con  gli  indirizzi  di  cui  al  decre to  del
Ministro  per  la  pubblica  amminist r azione  e  l’innovazione  10  novembr e  2011  (Regole  tecniche  per  la
definizione  del  contenu to  del  Reper to r io  nazionale  dei  dati  terri to riali,  nonché  delle  modalità  di  prima
costituzione  e  di  aggiorna m e n t o  dello  stesso).  

 2.  I metada t i  di  documen t azione  delle  basi  informa tive  territo riali  di  cui  all’articolo  56,  comma  1,  della  l.r.
65/2014  contengono  informazioni  relativamen t e  ai  seguen t i  aspe t ti :  

a)  cara t t e r i s tiche  tecniche,  di  qualità  e  di  validità  dei  dati;  
b)  competenza  e  responsabili tà  della  creazione  e  manute nzione  dei  dati;  
c)  modalità  di  dist ribuzione  e  di  accesso  ai  dati;  
d)  dirit ti  e  limitazioni  d’uso  dei  dati.  

 3.  I  metada t i  di  documen t azione  dei  servizi  dell'infras t ru t tu r a  geografica  di  cui  al  succes sivo  articolo  6
contengono  informazioni  relativame n t e  ai  seguen t i  aspet t i:  

a)  cara t t e r i s tiche  tecniche,  qualita tive  e  di  validità  del  servizio;  
b)  dirit ti  e  limitazioni  d'uso  dei  servizi;  
 c)  riferimen to  ai  metada t i  di  docume n t azione  dei  dati  serviti.  

 4.  Gli  enti  pubblici  di  cui  all’ar ticolo  2  comma  1,  ciascuno  per  il  proprio  livello  di  compete nza ,  curano  la
creazione  e  l'aggiorna m e n to  dei  metada t i  di  docume n t azione  contes tua lme n t e  alla  creazione  delle  basi
informative  geografiche  e  all’attivazione  di  servizi  di  rete.  

 5.  Con  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  2,  la  Regione  istituisce  un
catalogo  regionale  dei  metada t i  che  si  configura  come  nodo  in  cui  la  metainform azione  prodot t a  dagli  enti
pubblici  di  cui  all'ar t icolo  2  comma  1  è  resa  disponibile  al  livello  nazionale  nel  catalogo  istituito  con  il  il
decre to  del  Ministro  per  la  pubblica  amminis t r azione  e  l’innovazione  10  novembre  2011  (Regole  tecniche
per  la  definizione  del  contenu to  del  Reper tor io  nazionale  dei  dati  territo riali,  nonché  delle  modalità  di
prima  costituzione  e  di  aggiorna m e n to  dello  stesso).  Con  la  medesima  deliberazione  sono   definite  le
modalità  di  compilazione  dei  metada t i  di  documen t azione  dei  dati  terri to riali  e  dei  servizi  di  rete ,  al  fine  di
garan t i re  la  coerenza  dei  metada t i  di  documen t azione  con  quanto  previs to  dalla  diret t iva  2007/2/CE
(INSPIRE)  e  dal  suddet to  d.m.10  novembre  2011.  

 Art.  6  
 Infrastru t tura  geografica  regionale  

 1.  L’infrast ru t tu r a  geografica  regionale  (IGR)  si  compone  delle  basi  informa tive  di  cui  all'ar t icolo  3,  dei
metada t i  di  docume n t azione  e  del  relativo  catalogo  di  cui  all'ar t icolo  5,  dei  servizi  e  delle  tecnologie  di
rete  di  cui  al  presen te  articolo  per  l’implemen t azione,  il  funzionam en to ,  l’accesso  e  l’utilizzo  pubblico  del
sistema  informativo.  

 2.  La  Regione,  in  collaborazione  con  gli  enti  pubblici  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  1,  realizza
l’infrast ru t tu r a  geografica  per  la  gestione  della  BIGR  con  riferimen to  agli  indirizzi  formulati  dalla  Unione
Europea  nell'ambi to  della  diret t iva  2007/2/CE,  finalizzata  a  consent i r e  l'accesso   a  tutti  gli  archivi
costituen t i  la  BIGR  stessa.  

 3.  La  Regione  provvede  a  suppor t a r e ,  tramite  i propri  servizi  infras t ru t t u r a l i ,  gli  enti  che  non  dispongono
di  risorse  strume n t a l i  adegua t e ,  purché  le  basi  informative  di  cui  all'ar t icolo  3  e  dei  metada t i  di
documen t azione  di  cui  all'art icolo  5  siano  conformi  agli  standa r d  previsti  dal  presen t e  regolamen to.  

 4.  L'infrast ru t t u r a  geografica  regionale  costituisce  una  delle  compone n ti  delle  infrast ru t tu r e  della  Rete
telematica  regionale  toscana  i cui  servizi,   realizzati  in  conformit à  a  quanto  previs to  dalla   legge  regionale
5  ottobre  2009,  n.54  (Istituzione  del  sistema  informa tivo  e  del  sistema  statis tico  regionale .  Misure  per  il
coordinam e n to  delle  infrast ru t t u r e  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società  dell'informazione  e  della
conoscenza)  assicura no  la  cooperazione  tra  gli  enti  pubblici  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1.  

 5.  L'infrast ru t t u r a  geografica  regionale,  anche  avvalendosi  di  quanto  già  predispos to  nel  contes to  della
Rete  telematica  regionale  di  cui  al  comma  4,  garan t isce   servizi  di  rete  ad  accesso  pubblico  quali  i servizi
di  ricerca,  consul tazione  e  scarico  dei  dati  terri to riali  compone n ti  la  BIGR.  
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 6.  Con  la  deliberazione  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  2  sono  descri t te  le  cara t t e r i s tiche  tecnologiche  e
funzionali   richies te  per  una  organizzazione  dist ribui ta  e  cooperan te  della  IGR  e  dei  sogget ti  par tecipan t i ,
al  fine  di  garan ti r e  l’implemen t azione  e  il coordina m e n to  dei  servizi  di  cui  al  precede n t e  comma.  

 7.  La  Regione  assicura  il  coordinam e n to  e  favorisce  la  cooperazione  con  gli  altri  sogge t t i  pubblici  sia  a
livello  regionale  che  inter r egionale  e  nazionale,  nell'ot tica  dell'evoluzione  dell'infras t ru t t u r a  regionale  di
dati  geografici  quale  sistema  integra to  dei  sogget ti  che  realizzano  la  BIGR  e  quale  componen te
dell 'infras t ru t tu r a  nazionale  di  dati  geografici.  

 Art.  7  
 Specifiche  tecniche  

 1.  Ai  fini  della  produzione  delle  basi  informative  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  2,  mediante  decre to  del
dirigente  della  strut tu r a  regionale  competen t e ,  la  Regione  definisce  apposi te  specifiche  tecniche  di
realizzazione  in  coerenza  con  gli  indirizzi  europei  e  la  norma tiva  nazionale  in  mate ria  di  dati  territo riali  ed
ambientali .  

  2.  Ai fini  della  produzione  coordina t a  delle  basi  informative  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  3,  e  per  garan t i re
l'interope r a bi li tà  e  il  riuso  dei  dati  terri to r iali  nell’ambito  del  sistema  informativo,  la  Regione,  senti ti  gli
altri  enti  pubblici  di  cui  all’articolo  2  comma  1,  approva  specifiche  tecniche  comuni.  

 Art.  8  
 Conferim en to  degli  strum en t i  della  pianificazione  territoriale  e  urbanis tica  e  dei  dati  del

monitoraggio  nel  sistema  informativo  geografico  

 1.  Ai sensi  dell’articolo  19,  comma  9,  della  l.r.65/2014,  gli  enti  pubblici  di  cui  all'ar t icolo  2  conferiscono
gli  strume n t i  della  pianificazione  territo riale  e  urbanis tica  e  loro  varianti ,  nonché  i  dati  di  monitorag gio,
nel  sistema  informa tivo  in  modalità  certificat a  secondo  le  procedu r e  e  gli  strumen ti  informatici  previs ti
dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  2.  

 2.  Le  componen t i  docume n t a li  e  car togr afiche  degli  strume n t i  di  pianificazione  territo riale  e  urbanis t ica ,
nonché  le  loro  varian ti,  in  conformità  a  quanto  previs to  dal  presen t e  regolame n to ,  entrano  a  far  par te
della  BIGR  quali  copie  digitali  conformi  agli  originali  approva ti  dall'ent e  compete n t e .  

 Art.  9  
 Accesso  alla  base  informativa  geografica  regionale  

 1.  L'accesso  alla  base  informa tiva  geografica  regionale ,  nei  limiti  previs ti  dalla  norma tiva  statale  e
comunita r ia  in  mate ria  di  protezione  dei  dati  personali  e  di  sicurezza  pubblica,  è  assicura to  a  tutti  i
sogge t t i  interes sa t i ,  sia  pubblici  che  privati,  in  forma  libera,  anonima  e  gratui ta  attrave r so  i  servizi  di
ricerca ,  consultazione  e  scarico  forniti  dall'infras t ru t t u r a  geografica  regionale.  

 2.  Fat to  salvo  quanto  previs to  all'ar t icolo  6,  comma  3,  i  servizi  di  accesso,  diffusione  e  scarico  dei  dati
della  BIGR  sono  garant i t i  dagli  enti,  singoli  o  associa ti,  ciascuno  al  proprio  livello  di  competenza .  

 3.  Per  la  cessione  attrave r so  i servizi  di  rete  dei  dati  geografici  di  proprie tà  della  Regione,  sono  adot ta t e
le  licenze  Crea tive  Commons  e  in  par ticola re :  

a)  la  licenza  CC-BY, nella  versione  di  volta  in  volta  più  recente ,  per  tutti  i dati  geografici  per  i quali
alla  loro  cessione  e  diret ta m e n t e  prodot t i  dalla  Regione;  

b)  la  licenza  CC-BY-SA,  nella  versione  di  volta  in  volta  più  recente ,  per  i dati  geografici  conferi ti  alla
BIGR  dagli  enti,  diversi  dalla  Regione,  di  cui  all'ar t icolo  2.  

 4.  Nei  casi  di  cessione  di  dati  tramite  forniture  off-line,  previa  verifica  di  fattibilità  da  parte  della  Regione,
gli  oneri  di  cessione  in  copia  sono  dete rmina t i  mediante  decre to  del  dirigente  della  stru t tu r a  regionale
compete n t e ,  a  coper tu r a  dei  costi  sostenu t i .  

 Art.10  
 Abrogazioni  

 1.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to  il  Regolame n to  emana to  con  decre to  del
Presiden te  della  Giunta  regionale  9  febbraio  2007,  n.6  (Regolame n to  di  attuazione  dell’ar t .  29,  comma  5
della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.1  “Norme  per  il  governo  del  terri to rio”  - Disciplina  del  sistema
informa tivo  geografico  regionale)  è  abroga to .  
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